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ISTITUZIONI
Modifica del Decreto legislativo concernente il differimento del termine delle elezioni degli organi comunali, previste per il 4 aprile 2004, nei comprensori dei Comuni in cui si è già svolta la votazione consultiva nell’ambito di una procedura di aggregazione (Faido) rispettivamente sono pendenti ricorsi al Tribunale federale (Cevio e Blenio)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

circostanze indipendenti dalla nostra volontà, ci obbligano a sottoporvi un nuovo progetto di modifica del Decreto legislativo concernente il differimento del termine delle elezioni comunali.

A sostegno della nostra proposta vi sono le seguenti considerazioni.

Con decreti legislativi del 25 gennaio 2005, avete sancito l’aggregazione dei Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre in un nuovo Comune denominato Comune di Blenio (cfr. BU no. 13 del 18 marzo 2005, pag. 108) rispettivamente quella dei Comuni di Cevio, Bignasco e Cavergno in un nuovo Comune denominato Comune di Cevio (cfr. BU no. 13 del 18 marzo 2005, pag. 110).

Durante la stessa seduta parlamentare, avete pure approvato il Decreto legislativo concernente il differimento del termine delle elezioni degli organi comunali, previste per il 
4 aprile 2004, nei comprensori di Comuni in cui è in corso una procedura di aggregazione (cfr. BU no. 13 del 18 marzo 2005, pag. 113).

Le motivazioni a sostegno di questo decreto legislativo, vi erano state illustrate nel nostro messaggio no. 5593 del 9 novembre 2004.

La Commissione della legislazione aveva condiviso senza riserve la nostra richiesta con la seguente considerazione:

"La Commissione aderisce alle motivazioni illustrate nel messaggio che sono chiare e complete. Il differimento del termine è motivato da ragioni pratiche, in quanto su alcuni progetti di aggregazione, malgrado si sia già svolta la votazione consultiva, il Parlamento si deve ancora esprimere e rimane inoltre aperta la possibilità che nei casi di aggregazione coatta (Blenio e Cevio) la decisione possa essere contestata attraverso il diritto di referendum e di ricorso".

Se da un lato i referendum lanciati contro i DL del 25 gennaio 2005 non sono riusciti, dall’altro sono stati per contro interposti due ricorsi di diritto pubblico al Tribunale federale da parte del Comune di Bignasco, rappresentato dal suo Municipio, rispettivamente da parte della Comunità di Aquila.

Lo scambio degli allegati è terminato a metà giugno per cui risulta impensabile, anche qualora il Tribunale federale si pronunciasse subito dopo il periodo estivo, che in ossequio alle procedure stabilite dalla Legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 
(RL 1.3.1.1.) si possano indire le elezioni comunali ancora entro la fine di quest’anno.

Lo scrivente Consiglio ha già avuto l’occasione di analizzare la tematica ed aveva al riguardo emanato, lo scorso 3 maggio, una specifica risoluzione il cui dispositivo risulta essere del seguente tenore:

1. Le elezioni differite degli organi comunali sono stabilite per domenica 23 ottobre 2005 e riguardano i Comuni di:

- Gerra Verzasca e Cugnasco;

- Anzonico, Calpiogna, Campello, Cavagnago, Mairengo, Osco e Sobrio.

2. I rinnovi degli organi comunali dei Comuni di

- Faido, Chiggiogna, Calonico e Rossura;

- Cevio, Cavergno e Bignasco;

- Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre;

saranno oggetto, mediante messaggio governativo, di un ulteriore proroga, riservate le decisioni del Parlamento e del Tribunale federale.

3. … omissis …

4. … omissis …

(per maggiori dettagli si rinvia al FU no. 36 del 6 maggio 2005, pag. 3121).

Come si può rilevare dal dispositivo testé riprodotto, abbiamo, in tale contesto, anche fatto cenno ai Comuni di Faido, Chiggiogna, Calonico e Rossura.

A giusta ragione in quanto, a seguito della votazione consultiva tenutasi il 5 giugno di quest’anno, abbiamo licenziato, parallelamente a questo messaggio, anche quello relativo alla creazione del nuovo Comune denominato Faido, al quale rimandiamo.

Tenuto conto, infatti, dell’esito oltremodo favorevole della votazione consultiva nel comprensorio oggetto di aggregazione, riteniamo che non debbano sussistere particolari problemi affinché il Gran Consiglio possa votare celermente lo specifico decreto legislativo.

Anche partendo dal presupposto che la decisione Parlamentare avvenga nel corso dell’autunno, tenuto conto del termine di referendum rispettivamente delle procedure stabilite dalla già citata Legge sull’esercizio dei diritti politici, è impensabile che si possa procedere alle elezioni degli organi comunali, in tale Comune, ancora nel corso del 2005.

Le situazioni oggettive di cui sopra, e non essendoci altre alternative, ci inducono a richiedervi per la terza ed ultima volta, di accettare un decreto legislativo che permetta di differire il termine delle elezioni degli organi comunali del 4 aprile 2004.

Prima di concludere, riteniamo necessario ribadire quanto già da noi affermato nel messaggio del 10 giugno scorso concernente il "Pacchetto di misure per il riequilibrio delle finanze cantonali"; abbiamo deciso una sorta di "moratoria" dei progetti di aggregazione per cui, eventuali procedure che si dovessero concludere positivamente, avranno effetto unicamente dalle prossime elezioni comunali del 2008.

Per le considerazioni che precedono, vi invitiamo pertanto ad adottare la modifica del decreto legislativo che vi sottoponiamo e ciò in deroga agli artt. 10 cpv. 1 LOC e 11 cpv. 3 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni.

Le elezioni, al pari di quelle del 13 marzo 2005 rispettivamente 23 ottobre 2005, avverranno secondo le regole in vigore in occasione di quelle del 4 aprile 2004, in particolare in assenza di scheda senza intestazione.

Conformemente a quanto abbiamo già avuto modo di comunicare al Municipio di Olivone, confermiamo in questa sede che non necessariamente la data delle elezioni differite collimerà per i tre progetti di cui al presente messaggio.

Infatti, la procedura relativa al progetto concernente il nuovo Comune di Faido, risulta essere indipendente da quella riguardante i Comuni di Cevio e Blenio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il differimento del termine delle elezioni degli organi comunali, previste per il 4 aprile 2004, nei comprensori dei Comuni in cui si è già svolta la votazione consultiva nell’ambito di una procedura di aggregazione (Faido) rispettivamente sono pendenti ricorsi al Tribunale federale (Cevio e Blenio)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 5 luglio 2005 n. 5673 del Consiglio di Stato,
decreta:

I.

Il Decreto legislativo concernente il differimento del termine delle prossime elezioni degli organi comunali, previste per il 4 aprile 2004, nei comprensori dei Comuni in cui è in corso una procedura di aggregazione del 3 novembre 2003 è così modificato:

Decreto legislativo concernente il differimento del termine delle elezioni degli organi comunali del 4 aprile 2004, nei comprensori dei Comuni in cui si è già svolta la votazione consultiva nell’ambito di una procedura di aggregazione (Faido) rispettivamente sono pendenti ricorsi al Tribunale federale (Cevio e Blenio)

Art. 1 cpv. 1

1In deroga all’art. 10 cpv. 1 della Legge organica comunale e all’art. 11 cpv. 3 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni, il Consiglio di Stato può differire fino al massimo al 31 dicembre 2006 le elezioni degli organi comunali previste per il 4 aprile 2004 nei Comuni facenti parte di un comprensorio di aggregazione, in cui si è già svolta la votazione consultiva (Faido) rispettivamente sono pendenti ricorsi al Tribunale federale (Cevio e Blenio).
II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di decreto legislativo è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

4

